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CANTO 
 
 

Celebrante: Nel Nome del Padre, del Figlio e della Spirito 
Santo 
Assemblea: Amen 
 
 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO 

Vieni Spirito Santo, 
azione paziente e misteriosamente nascosta 
che rendi fecondo il grembo della storia 
perché risuoni l’“eccomi” del creato 
all’adempimento delle promesse di Dio. 

Vieni Spirito Santo, 
che cancelli ogni sterilità 
perché si sciolgano canti di benedizione 
nel cuore dei poveri di Dio. 

 
Vieni Spirito Santo, 
che ci abiliti alla silente contemplazione 
dell’insondabile progetto di salvezza 
che non può sorgere 
senza il riflesso del nostro splendore 
senza l’eco del nostro magnificat. 
 

Vieni Spirito Santo, 
aprici al gusto dei prodigi divini 
dilata i nostri sommessi orizzonti, 
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Grazie Signore, 
del tuo perdono 

Grazie perché ancora mi ami 
hai bisogno di me per fare del bene. 

Grazie, Signore, 
perché non solo mi hai perdonato, 

ma continui a considerarmi tuo figlio 
e a darmi fiducia. 
Grazie, Signore, 

perché mi perdoni ancora, 
mi perdoni sempre e riempi il mio cuore 
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PREGHIAMO INSIEME 
 

Signore Gesù, 
conoscermi, conoscerti, amarti, 
non desiderare null'altro che te; 

agire solo per amor tuo, 
abbassarmi per farti grande. 

Non avere altri che te nella mia mente. 
Morire a me stesso per vivere in te. 

Tutto ricevere da te. 
Rinunciare a me stesso per seguirti, 

desiderare di seguirti sempre. 
Fuggire a me stesso, rifugiarmi in te, 

per essere da te difeso. 
Temere per me, e temerti, 
per essere fra i tuoi eletti. 

Diffidare di me stesso, confidare solo in te; 
voler obbedire a causa tua; 

non attaccarmi a null'altro che a te, 
essere povero per te. 
Guardami e ti amerò: 

chiamami perché ti veda 
e goda di te eternamente. Amen. 

 
(S. Agostino) 

 
 

 

CANTO FINALE
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educaci al sapore dell’accoglienza 
che ci consegna i confini infiniti 
della volontà di Dio. 

 
 

ORAZIONE 
 
Preghiamo, perché la venuta del Signore nella prossima 
solennità del Natale ci trovi pronti ad accogliere il dono 
della sua salvezza. 

E tutti pregano per qualche tempo in silenzio. 

 
O Dio, che nella venuta del tuo Figlio 
hai risollevato l'uomo dal dominio 
del peccato e della morte, 
fa che per intercessione 
della sua Madre Maria 
possiamo giungere a tè 
rinnovati nel corpo e nello Spirito. 
Per Cristo nostro Signore. 
Assemblea: Amen. 
 
 
 

 
CANTO: Alleluia 
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ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 

Dalla Lettera di S. Giacomo       Gc 1,16-25 2,14-18 
 
Non andate fuori strada, fratelli miei 
carissimi; ogni buon regalo e ogni 
dono perfetto viene dall'alto e 
discende dal Padre della luce, nel 
quale non c'è variazione né ombra di 
cambiamento. Di sua volontà egli ci 

ha generati con una parola di verità, perché noi fossimo 
come una primizia delle sue creature.  
Lo sapete, fratelli miei carissimi: sia ognuno pronto ad 
ascoltare, lento a parlare, lento all'ira. Perché l'ira 
dell'uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio. 
Perciò, deposta ogni impurità e ogni resto di malizia, 
accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi 
e che può salvare le vostre anime. Siate di quelli che 
mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, 
illudendo voi stessi. Perché se uno ascolta soltanto e non 
mette in pratica la parola, somiglia a un uomo che osserva 
il proprio volto in uno specchio: appena s'è osservato, se ne 
va, e subito dimentica com'era. Chi invece fissa lo sguardo 
sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, 
non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la 
mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla.  
Che giova, fratelli miei, se uno dice di avere la fede ma non 
ha le opere? Forse che quella fede può salvarlo? Se un 
fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo 
quotidiano e uno di voi dice loro: «Andatevene in pace, 
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CONFESSIONI INDIVIDUALI 
 
Passi per la Confessione 
 
La confessione di lode 
Per che cosa mi sento di ringraziare il Signore? 
Quali doni mi ha dato e mi dà continuamente? 
In quale modo mi metto davanti a Dio amore, a Dio 
misericordia, a Dio bontà per me? 
 
La confessione di vita 
Che cosa mi dispiace in me? 
Che cosa vorrei che non ci fosse? 
Possono essere anche piccole cose che chiudono il mio 
cuore le confesso nel desiderio di liberare meglio il mio 
cuore alla volonta di Dio. 
 
La confessione di fede 
Credo Signore che tu sei misericordioso e mi salvi dalla mia 
opacità, dal mio disordine, dal mio peccato, dal mio 
coordinamento, dalle mie delusioni, dalle mie tristezze, 
dalle mie depressioni, dai miei scoraggiamenti. Credo che 
tu solo mi salvi e mi purifichi. 
 
 
 

Dopo aver ricevuto la Misericordia di 
Dio scrivi una preghiera di 
ringraziamento … 
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le nostre attese si dissolvono, 
consumate dalla nostra presunzione e dalla nostra 
superbia. 
 

Dammi un cuore Signore, grande per amare. 
Dammi un cuore Signore, 
pronto a lottare con te 

 
Lettore 
Abbiamo mani deboli e stanche, Signore, 
quando operiamo solo per i nostri interessi egoistici: 
niente di ciò che compiamo ci appaga e ci realizza, 
e ci prende la delusione di aver faticato invano 
nell’illusione di una felicità passeggera 
che non mette radici nel cuore. 
 

Dammi un cuore Signore, grande per amare. 
Dammi un cuore Signore, 
pronto a lottare con te 

 
Presidente 
Preghiamo. 
Concedi, Dio onnipotente, che la festa ormai vicina del 
nostro Redentore ci sostenga nelle fatiche di ogni giorno e 
ci dia il possesso dei beni eterni. Per Cristo nostro Signore. 
Assemblea: Amen. 
 
 
 
 

 5 

riscaldatevi e saziatevi», ma non date loro il necessario per 
il corpo, che giova? Così anche la fede: se non ha le opere, è 
morta in se stessa. 
Al contrario uno potrebbe dire: Tu hai la fede ed io ho le 
opere; mostrami la tua fede senza le opere, ed io con le mie 
opere ti mostrerò la mia fede. 
Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 
 

 
Alleuia 
 

 
 

RIFLESSIONE 
 
 

PREGHIERA COMUNITARIA 
 
Salmo 50 (51)  (si alternano maschi e femmine) 
 
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 
nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 
Lavami da tutte le mie colpe,  
mondami dal mio peccato. 
 

Riconosco la mia colpa, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; 
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perciò sei giusto quando parli, 
retto nel tuo giudizio. 
 

Ecco, nella colpa sono stato generato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu vuoi la sincerità del cuore 
e nell'intimo m'insegni la sapienza. 

 
Purificami con issopo e sarò mondo; 
lavami e sarò più bianco della neve. 
 

Fammi sentire gioia e letizia, 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 

 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non respingermi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
 

Rendimi la gioia di essere salvato, 
sostieni in me un animo generoso. 
Insegnerò agli erranti le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. 

 
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, 
un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi. 
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Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo 
 

Com’era nel principio e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen 
 
 

PREPARIAMOCI ALLA CONFESSIONE 
 
Celebrante: Siamo abitati da molte pesantezze che ci 
ostacolano nel cammino della fede. Vorremmo liberarcene 
ma le nostre forze non sono sufficienti. Invochiamo 
guarigione e misericordia da colui che può purificare i 
nostri cuori. 
 
Lettore: Abbiamo mani deboli e stanche, Signore, quando 
lasciamo offuscarsi la tua luce dentro di noi per attingere al 
nostro vero splendore e far fruttare la ricchezza interiore 
che ci hai dato. 
 

Dammi un cuore Signore, grande per amare. 
Dammi un cuore Signore, 
pronto a lottare con te 

 
(o un ritornello di un canto) 

 
Lettore 
Abbiamo mani deboli e stanche, Signore, 
quando contiamo soltanto sulle nostre forze: 
è allora che i nostri progetti si rivelano inconsistenti 


